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II Domenica di Quaresima 
«Dalla nube luminosa,  

si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio,  

l’amato: ascoltatelo!».»  
(dal Vangelo) 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Desidero questa Quaresima. Desidero fare spazio, porre 
un argine, lasciare che il mondo, per un po’, almeno, resti 
fuori, non mi contagi, non mi spaventi, non mi costringa 
a vivere sulle difensive. Desidero, Parola alla mano, 
vivere questo deserto come opportunità, non come 
penitenza, dannazione. Desidero tornare alle radici, alle 
mie radici, al cuore, alla speranza. Desidero fare 
Giubileo, liberando gli schiavi, lo schiavo che sono. 
Perdonando e chiedendo perdono, facendo riposare la 
terra e la mente, restituendo quanto non mi appartiene. 
Vivificare, più che mortificare. Sì, ho paura della piega 
che sta prendendo il mondo urlante e arrogante, e sono 
stanco. E mi vedo Dio, il mio Dio, scuotere la testa. Urge 
un cambiamento. Di sguardo, di stile, di azioni. Di fede. 

Sul monte. Un cambiamento. Per superare la tentazione 
della disperazione. O della violenza. Come ci diceva Luca 
domenica scorsa. la tentazione, il cui termine significa 
“passare attraverso”, è la dimensione abituale in cui 
viviamo e ci colpisce proprio perché credenti e pieni di 
Spirito Santo. Paradossalmente, è buon segno essere 
tentati, significa che siamo nella logica della 
conversione. Se siamo tentati è perché siamo credenti. 
La bellezza e la gioia ci attendono, lì vogliamo andare, lì 
vogliamo orientare la nostra vita. Non per fuggire la 
realtà ingombrante, ma per trasfigurarla.  
Uno sguardo nuovo. La bellezza è nel nostro sguardo, 
non nelle cose o nelle persone. E ora i discepoli lo 
vedono con gli occhi del cuore. Quanto è bello vedere la 
bellezza di Dio! Quanto, riconoscere, nell’umanissimo 
volto del Signore Gesù, la trasparenza sorridente del 
volto del Padre! E quanta bellezza manca, alla nostra 
fede! Abbiamo costretto l’esperienza della fede nelle 
categorie della giustizia e della moralità. È giusto e 
doveroso credere in Dio, pensiamo. È bellissimo, 
replicano gli apostoli. Una bellezza che supera ogni altra 
bellezza, che illumina e ridimensiona ogni altra gioia che 
in Dio, e solo in Dio, acquista spessore e speranza di 
immortalità. Questa bellezza cerchiamo, quando ci 
inoltriamo nel deserto della Quaresima.  
Nella preghiera. È urgente riscoprire nella nostra fede 
l’aspetto della preghiera come incontro intimo e fecondo 
con la Parola di Dio, per farne una lettura orante, 
prolungata e feconda. Ci parla del suo volto trasformato, 
che cambia d’aspetto: come quando si è innamorati, 
come quando si è felici, come quando torniamo da 
un’esperienza di fede straordinaria. Si vede, se abbiamo 
incontrato la bellezza di Dio, non abbiamo bisogno di 
parlarne troppo a lungo. Gesù parla con Elia e Mosè, i 
profeti e la Legge, per dare pienezza alla sua rivelazione. 
Nell’ascolto. La nostra non è la fede delle visioni, ma 
dell’ascolto. Ascolto che richiede attenzione. Ascolto 
che richiede silenzio. Ascolto che richiede desiderio. 
Come quando raccogliamo le parole preziose di una 
persona che amiamo. Allora il nostro sguardo vedrà la 
metamorfosi, la trasfigurazione, che avviene attorno e 
dentro di noi quando prendiamo sul serio Dio. E voglio 
iniziare da me: sapendomi amato, voglio costruire un 
metro quadrato di pace assoluta intorno a me. (Commento 
di Paolo Curtaz al Vangelo del 16-3-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9, 28-36) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni 
e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua 
veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due 
uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i 
suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, 
è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 23 MARZO 2025 
 

Sabato 15 marzo  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Corticella e San Donnino; 

 

Domenica 16 marzo - II Domenica di Quaresima 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con ricordo 
dei defunti Gabbi Lino, Attilio e Lina Gualandri, 
Barchi Luigi, Nella Mattioli; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con memoria 
dei defunti Giovanardi Domenico e Crotti 
Guglielma; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa, con 
memoria dei defunti Lauro, Ettore ed Eugenia 
Bertoldi; 

 

Lunedì 17 marzo 

 

Martedì 18 marzo 

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 19 marzo - San Giuseppe 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa in memoria 
dei defunti Silvia Denti, Pietro Ficarelli, Ennio e 
Angiolina; 

☑ Ore 21 in Cattedrale: catechesi del vescovo 
Giacomo (vedere locandina nella sezione avvisi); 

 

Giovedì 20 marzo  

✠ Ore 18:30 a Bagno: adorazione eucaristica, 
recita dei vespri, adorazione personale; alle ore 
20:00: rosario e preghiere per ammalati e per chi 
li assiste; alle ore 20:30: S. Messa; 

 

Venerdì 21 marzo  
✢ Ore 18:30 a Gavasseto: via Crucis; 

 

Sabato 22 marzo  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Sabbione e Roncadella; 

 

Domenica 23 marzo - III Domenica di Quaresima - 
Giornata  missionaria diocesana  

Durante tutte le celebrazioni offerte pro missioni 

✢ Ore 09:30 a Roncadella: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
memoria dei defunti Maria, Arturo e Vittorio 
Romani; Cesarino Ferrari. 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i giorni feriali di quaresima a Bagno alle 
ore 7:00 del mattino recita comunitaria delle 

LODI (nella cappella in canonica); alla domenica 
invece si terranno alle ore 11:00 in chiesa. 

Tutti i venerdì di Quaresima la chiesa di 
Corticella sarà aperta dalle 9:30 alle 11:30. 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Sabato 15 e domenica 16 marzo ci sarà il ritiro diocesano dei giovani a Marola dal titolo “Ho molto 
amato”. Accompagniamo con la preghiera i giovani dell’UP che partecipano. 

 
❃ Martedì 18 marzo ore 21 a Roncadella si terrà l’incontro con i fidanzati in cammino verso il Matrimonio. 

 
❃ Martedì 18 marzo alle ore 21 a Sabbione: riunione presso i locali parrocchiali, aperta a tutti, in 
preparazione alla sagra di San Sigismondo, che verrà festeggiata il primo maggio. 

 
❃ Domenica 23 tutti i bambini che si preparano al sacramento della Riconciliazione vivranno una giornata 
di ritiro, li accompagniamo nella preghiera. 
 

II domenica di Quaresima 
Tenere aperta la porta della speranza per incoraggiare i sogni dei giovani 

È la speranza che deve nutrire tutti noi, affinché la paura e l’indifferenza possano essere trasformate in 
dialogo e apertura verso gli altri. Il racconto della trasfigurazione di Gesù nel Vangelo di Luca ci invita a 
fidarci di Dio. Trova Dio e troverai il senso della tua vita è una frase di Carlo Acutis che incoraggia tutti, in 
particolare i giovani, a guardare al futuro con coraggio. 
È importante che non ci lasciamo assorbire dalla notte. Teniamo sempre accesa la luce della speranza 
facendo di tutto perché ognuno riacquisti la determinazione e la forza di guardare al futuro con animo 
aperto, cuore pieno di fiducia e mente che sa vedere lontano. 

IL SEGNO: una candela. La candela che mettiamo ai piedi dell’altare è simbolo 
della luce che ci illumina e ci permette dimostrare noi stessi come Dio si è 
mostrato nella trasfigurazione. Anche noi, trasfigurati, possiamo scoprire una 
nuova forza che ci rende dono per gli altri. 
Ci impegniamo a custodire la luce di Cristo nelle nostre vite e ad essere insieme, 
come comunità, testimoni della buona notizia che Dio è nostro Padre e ci chiama 
a vivere da fratelli e sorelle. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 


